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CIRCOLARE N. 4/2023 
a TUTTI I CLIENTI  

  Loro sedi 
 

LA LEGGE DI BILANCIO PER IL 2023 

 
La L. 197/2022, c.d. Legge di Bilancio per il 2023, è stata pubblicata sul S.O. n. 43/L della 

Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022. La Legge si compone di 21 articoli e, salvo espressa 

previsione, è entrata in vigore il 1° gennaio 2023. Di seguito si offre un quadro di sintesi degli 

interventi che si ritengono maggiormente di interesse generale, riservandoci di tornare nello specifico 

dei singoli argomenti, ove occorresse, con maggiori specifiche e dettagli. 

Articolo 1, 
comma  

Contenuto  

2-9 Credito di imposta energia elettrica e gas 
Vengono previsti, anche nel I trimestre 2023, elevandone le percentuali, alcuni 
crediti di imposta, previsti per contrastare l’aumento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas in capo alle imprese, introdotti nel 2022. 
Credito di imposta imprese energivore 
Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui all'elenco per l'anno 2023 
pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del Decreto 
Mise 21 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia elettrica, 
calcolati sulla base della media del IV trimestre dell'anno 2022 e al netto delle 
imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30% 
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali 
contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri sostenuti, un contributo straordinario, sotto 
forma di credito d'imposta, in misura pari al 45% delle spese sostenute per la 
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel I trimestre 
dell'anno 2023. Il credito d'imposta spetta anche in relazione alla spesa per 
l'energia elettrica prodotta dalle imprese di cui sopra e dalle stesse 
autoconsumata nel I trimestre dell'anno 2023. In tal caso l'incremento del costo 
per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato con 
riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati e 
utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il 
credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale 
dell'energia elettrica, pari alla media, relativa al I trimestre dell'anno 2023, del 
prezzo unico nazionale dell'energia elettrica. 
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Credito d’imposta imprese con contatori di energia elettrica di potenza pari 
o superiore a 4,5 kW 
Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o 
superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese di cui all'elenco per l'anno 2023 
pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del Decreto 
Mise 21 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione dei 
maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente 
energia, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in 
misura pari al 35% della spesa sostenuta per la componente energetica 
acquistata ed effettivamente utilizzata nel I trimestre dell'anno 2023, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, 
calcolato sulla base della media riferita al quarto trimestre dell'anno 2022, al 
netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del 
costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al 
medesimo trimestre dell'anno 2019. 
Credito di imposta imprese gasivore 
Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui all'elenco per l'anno 2023 
pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del D.M. 
541/2021, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti 
per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito 
d'imposta, pari al 45% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, 
consumato nel I trimestre solare dell'anno 2023, per usi energetici diversi dagli 
usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al IV trimestre dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato 
infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia 
subìto un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito 
al medesimo trimestre dell'anno 2019. 
Credito d’imposta imprese non gasivore 
Alle imprese diverse da quelle di cui all'elenco per l'anno 2023 pubblicato dalla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del D.M. 541/2021, è 
riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente 
sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto 
forma di credito d'imposta, pari al 45% della spesa sostenuta per l'acquisto 
del medesimo gas, consumato nel I trimestre solare dell'anno 2023, per usi 
energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas 
naturale, calcolato come media, riferita al IV trimestre dell'anno 2022, dei prezzi 
di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei 
mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore al 30% del 
corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

54 Regime forfettario 
Intervenendo sull’articolo 1, L. 190/2014, la soglia dei compensi e dei ricavi per 
il c.d. regime forfettario viene elevata a 85.000 euro rispetto ai precedenti 65.000 
euro. 
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Viene, inoltre, prevista la cessazione immediata dal regime in caso di 
superamento del tetto di 100.000 euro, con obbligo di versamento dell’Iva a 
decorrere dalle operazioni che comportano l’uscita dal regime.  

55-57 Tassa piatta incrementale 
Limitatamente al 2023, viene prevista, per i contribuenti persone fisiche esercenti 
attività d'impresa, arti o professioni, diversi da quelli che applicano il regime 
forfetario, la possibilità di applicare un'imposta sostitutiva Irpef nella misura 
del 15%, su una base imponibile, comunque non superiore a 40.000 euro, 
pari alla differenza tra il reddito d'impresa e di lavoro autonomo 
determinato nel 2023 e il reddito d'impresa e di lavoro autonomo d'importo 
più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al 2022, decurtata di un importo pari 
al 5% di quest'ultimo ammontare. 
Ai fini di eventuali deduzioni, detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo, anche di 
natura non tributaria, si tiene comunque conto anche della quota di reddito 
assoggettata all'imposta sostitutiva. 
Nella determinazione degli acconti Irpef e relative addizionali per il 2024 si 
assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe 
determinata non applicando la tassa piatta incrementale. 

65-69 Ammortamento fabbricati strumentali imprese nel commercio al dettaglio 
di prodotti di consumo  
Viene prevista, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 e per i 4 
successivi, limitatamente alle imprese operanti in una delle attività di cui ai codici 
ATECO: 
47.11.10 (Ipermercati); 47.11.20 (Supermercati); 47.11.30 (Discount di 
alimentari); 47.11.40 (Minimercati e altri esercizi non specializzati di alimentari 
vari);  
47.11.50 (Commercio al dettaglio di prodotti surgelati);  
47.19.10 (Grandi magazzini);  
47.19.20 (Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, 
periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio 
e video, elettrodomestici);  
47.19.90 (Empori e altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari);  
47.21 (Commercio al dettaglio di frutta e verdura in esercizi specializzati);  
47.22 (Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne in esercizi 
specializzati);  
47.23 (Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi 
specializzati); 47.24 (Commercio al dettaglio di pane, torte, dolciumi e confetteria 
in esercizi specializzati);  
47.25 (Commercio al dettaglio di bevande in esercizi specializzati);  
47.26 (Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco in esercizi specializzati);  
47.29 (Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati) 
la deducibilità delle quote di ammortamento del costo dei fabbricati 
strumentali per l'esercizio delle attività di cui sopra, in misura non 

http://www.studiovitali.it/


      Circolare n.04/2023 
 

 

 
La presente circolare è disponibile sul sito www.studiovitali.it nella sezione “Circolari Contabilità - 2023”  

 

4 

superiore a quella risultante dall'applicazione al costo degli stessi 
fabbricati del coefficiente del 6%.  
Le imprese di cui sopra il cui valore del patrimonio è prevalentemente costituito 
da beni immobili diversi dagli immobili alla cui produzione o al cui scambio è 
effettivamente diretta l'attività dell'impresa, dagli impianti e dai fabbricati utilizzati 
direttamente nell'esercizio dell’impresa, aderenti al regime di tassazione di 
gruppo disciplinato dagli articoli 117 e ss., Tuir, possono avvalersi della 
disposizione in relazione ai fabbricati concessi in locazione a imprese operanti 
nei settori di cui sopra e aderenti al medesimo regime di tassazione di gruppo. 
Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro 60 
giorni decorrenti dal 1° gennaio 2023, sono adottate le disposizioni attuative. 

73 Aliquota Iva cessione di pellet 
Viene prevista l’applicazione dell’aliquota ridotta del 10% per le cessioni di pellet. 

74-75 Acquisto prima casa da parte di under 36 
Intervenendo sull'articolo 64, D.L. 73/2021, le agevolazioni per l'acquisto della 
prima casa di abitazione a favore dei giovani che non abbiano compiuto 36 anni 
di età, viene prorogato al 2023. 
A tal fine viene stabilito il rifinanziamento del Fondo di garanzia per la prima casa 
per l’anno 2023 con l'assegnazione di ulteriori 430 milioni di euro. 

76 Detrazione Irpef Iva sull’acquisto di immobili da imprese costruttrici 
Viene prevista, limitatamente agli acquisti effettuati entro il 31 dicembre 2023, 
la detrazione dall’Irpef lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, 
del 50% dell'importo corrisposto per il pagamento dell'Iva in relazione 
all'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe 
energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute da Oicr immobiliari o 
dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione, pari al 50% dell’Iva dovuta 
sul corrispettivo di acquisto, è ripartita in 10 quote costanti nel periodo 
d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei 9 periodi d'imposta 
successivi. 

77-78 Imposta sostitutiva sulle prestazioni corrisposte dall’assicurazione 
invalidità, vecchiaia e superstiti Svizzera e dalla gestione della previdenza 
professionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità Svizzera 
Viene esteso il regime della ritenuta a titolo di imposta sostitutiva del 5%, operata 
dagli intermediari residenti che intervengono nella riscossione sulle somme 
corrisposte in Italia da parte della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti 
Svizzera (AVS) e della gestione della previdenza professionale per la vecchiaia, 
i superstiti e l'invalidità svizzera (LPP), anche al contribuente che riceva all’estero 
l’accredito delle suddette somme, senza intervento nel pagamento da parte di 
intermediari finanziari italiani. 

100-105 Assegnazione agevolata ai soci e trasformazione agevolata 
Viene previsto un regime agevolato per le Snc, Sas, Srl, Spa e Sapa che, entro 
il 30 settembre 2023, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli 
utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'impresa commerciale o beni mobili 
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iscritti in pubblici registri non utilizzati come beni strumentali nell'attività propria 
dell'impresa, a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei soci, ove 
prescritto, alla data del 30 settembre 2022 ovvero che siano iscritti entro 30 giorni 
decorrenti dal 1° gennaio 2023, in forza di titolo di trasferimento avente data certa 
anteriore al 1° ottobre 2022.  
Analogo regime agevolato si applica alle società, aventi per oggetto esclusivo o 
principale la gestione dei predetti beni, che entro il 30 settembre 2023 si 
trasformano in società semplici. 

106 Estromissione beni imprese individuali 
Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 121, L. 208/2015, relative 
all’estromissione agevolata dei beni dalle imprese individuali si rende applicabile 
anche ai beni posseduti alla data del 31 ottobre 2022, poste in essere dal 1° 
gennaio 2023 al 31 maggio 2023. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva 
devono essere effettuati rispettivamente, entro il 30 novembre 2023 e il 30 
giugno 2024. Gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2023. 

107-109 Rideterminazione terreni e partecipazioni sociali 
Viene riproposta la possibilità di procedere alla rideterminazione dei valori di 
acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, dei 
terreni agricoli e di quelli edificabili, posseduti al 1° gennaio 2023, versando 
un’imposta sostitutiva del 16%. 
Il versamento deve essere effettuato nel termine del 15 novembre 2023 in unica 
soluzione o in un massimo di 3 rate annuali di pari importo, nel qual caso sulle 
rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, 
da versarsi contestualmente.  
Anche la redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro il 
15 novembre 2023. 

231-252 Rottamazione cartelle esattoriali 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 
I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono essere estinti senza corrispondere le 
somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli 
interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, D.P.R. 602/1973, ovvero le 
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, D.Lgs. 46/1999, 
e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 112/1999, 
versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di 
rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella 
di pagamento. 
Possono essere compresi nella definizione agevolata anche i debiti relativi ai 
carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti avviati 
a seguito di istanze presentate dai debitori per l'accordo di composizione della 
crisi e il piano del consumatore e nei procedimenti instaurati in seno alla 
ristrutturazione dei debiti del consumatore e del c.d. concordato minore. 
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Possono essere estinti, anche se con riferimento ad essi si è determinata 
l'inefficacia della relativa definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli 
agenti della riscossione dal 2000 al 2017. 
Il pagamento è effettuato in unica soluzione, entro il 31 luglio 2023, o in massimo 
18 rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10% delle 
somme complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza 
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novembre 2023 e le restanti, di pari ammontare, 
con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun 
anno a decorrere dal 2024. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a 
decorrere dal 1° agosto 2023, gli interessi al tasso del 2% annuo; non si 
applicano le disposizioni dell'articolo 19, D.Lgs. 602/1973.  
L'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell'area riservata del 
proprio sito internet, i dati necessari a individuare i carichi definibili. 
Il debitore manifesta all'agente della riscossione la volontà di procedere alla 
definizione rendendo, entro il 30 aprile 2023, apposita dichiarazione, con le 
modalità, esclusivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio 
sito internet entro 20 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2023. In tale dichiarazione 
il debitore sceglie il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento.  

276 Contabilità semplificata 
Intervenendo sull’articolo 18, comma 1, secondo periodo, D.P.R. 600/1973, le 
soglie di ricavi da non superare nell’anno per usufruire della contabilità 
semplificata sono elevate da 400.000 a 500.000 euro per le imprese che 
esercitano la prestazione di servizi e da 700.000 a 800.000 euro per le imprese 
aventi a oggetto altre attività. 

277 Bonus mobili 
Viene modificato l'articolo 16, comma 2, secondo periodo, D.L. 63/2013, viene 
elevato il c.d. bonus mobili per l’anno 2023 a 8.000 euro. 

342 Prestazioni occasionali (c.d. Presto) 
Viene riformata la disciplina delle c.d. Presto (articolo 54-bis, D.L. 50/2017): per 
ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, il limite massimo 
dei compensi dal 2023 è pari a 10.000 euro (in precedenza 5.000 euro). Le 
Presto possono essere utilizzate, entro i limiti stabiliti dal presente articolo, anche 
alle attività lavorative di natura occasionale svolte nell’ambito delle attività di 
discoteche, sale da ballo, night-club e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1. 
È abrogata l’autocertificazione nella piattaforma informatica per prestazioni da 
rendere a favore di imprese del settore agricolo. 
Sono modificati anche i limiti dimensionali per le imprese utilizzatrici: il ricorso 
alle Presto è vietato per le imprese con più di 10 lavoratori a tempo indeterminato 
(fino al 31 dicembre 2022, 5 lavoratori), senza più alcuna disciplina specifica per 
le aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano nel settore del 
turismo. 

365 Bonus rimozione barriere architettoniche 
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Viene estesa al 31 dicembre 2025 la detrazione prevista per gli interventi 
finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere architettoniche. 
Inoltre, per effetto del nuovo comma 5, articolo 119-ter, D.L. 34/2020, è stabilito 
che per le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative ai lavori di 
rimozione di barriere architettoniche, è necessaria la maggioranza dei 
partecipanti all’assemblea che rappresenti 1/3 del valore millesimale dell’edificio. 

384-388 Mezzi di pagamento 
Modificando l’articolo 49, D.Lgs. 231/2007 il valore soglia oltre il quale si 
applica il divieto al trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore 
in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi, 
siano esse persone fisiche o giuridiche, a decorrere dal 1° gennaio 2023 è 
elevato a 5.000 euro. 

414-416 Sostegno agli investimenti produttivi delle pmi 
Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi 
delle micro, pmi, viene integrata l’autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
2, comma 8, D.L. 69/2013, la c.d. "Nuova Sabatini" di 30 milioni di euro per 
l’anno 2023 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, al 
fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi 
delle micro, piccole e medie imprese. 
Per le iniziative con contratto di finanziamento stipulato dal 1° gennaio 2022 al 
30 giugno 2023, il termine di 12 mesi per l’ultimazione degli investimenti, previsto 
dai Decreti attuativi adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 5, D.L. 69/2013, è 
prorogato per ulteriori 6 mesi. 

423 Termini di consegna dei beni ordinati entro il 31 dicembre 2022 per la 
fruizione del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali nuovi 
Modificando l’articolo 1, comma 1057, L. 178/2020, viene prorogato al 30 
settembre 2023 il regime del credito d’imposta a favore delle imprese che hanno 
effettuato investimenti in beni strumentali nuovi, a condizione che il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore entro il 31 dicembre 2022 e che entro tale 
data sia stato effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione. 

894-895 Proroga c.d. superbonus 
Le disposizioni dell'articolo 9, comma 1, lettera a), numero 1), D.L. 176/2022, 
con conseguente conferma della percentuale del 110% anche per il 2023, non 
si applicano: 
a) agli interventi diversi da quelli effettuati dai condomìni per i quali, alla data del 
25 novembre 2022, risulta presentata la comunicazione di inizio lavori 
asseverata (CILA), ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020; 
b) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare che 
ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in data antecedente al 18 
novembre 2022, data di entrata in vigore del D.L. 176/2022, sempre che tale 
data sia attestata, con apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
rilasciata ai sensi dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, dall'amministratore del 
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condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129, cod. civ., non vi 
sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i condomini non vi abbiano 
provveduto, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a condizione che 
per tali interventi, alla data del 31 dicembre 2022, risulti presentata la CILA, ai 
sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020; 
c) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare che 
ha approvato l'esecuzione dei lavori risulta adottata in una data compresa Tra 
quella del 18 novembre 2022, data di entrata in vigore del D.L. 176/2022, e il 24 
novembre 2022, sempre che tale data sia attestata, con apposita dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47, D.P.R. 
445/2000, dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi 
dell'articolo 1129, cod. civ., non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i 
condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino che ha presieduto 
l'assemblea, e a condizione che per tali interventi, alla data del 25 novembre 
2022, risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, D.L. 
34/2020; 
d) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, per i 
quali alla data del 31 dicembre 2022 risulta presentata l'istanza per l'acquisizione 
del titolo abilitativo. 

 

******* 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni chiarimento. 

 

Cordiali Saluti 

STUDIO VITALI 

Morbegno, 24 febbraio 2023 
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